
 
 

         
 
                 
                           
 

 
 

 
                                                                   

 
 
 
 
 



 
 

 PROGETTO Rural4kids 
II Incontro 

 
È giunto  al suo secondo incontro il progetto sperimentale “Rural4Kids”che è partito 
in Calabria il 20 febbraio 2012; l’iniziativa di sensibilizzazione e conoscenza, che 
mira a far comprendere al mondo scolastico il contesto agricolo e rurale e porta 
insegnanti e bambini a riflettere sulle sfide dello Sviluppo Rurale (acqua, energia, 
biodiversità, cambiamenti climatici). 

Rural4Kids è un progetto promosso dal  Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali, dalla Rete Rurale Nazionale e realizzato dalla Regione Calabria 
Dipartimento Agricoltura –Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 e sostenuto dall’Unione Europea. 

 L’Autorità di Gestione del PSR Calabria 2007/2013,  nell’ambito delle attività di 
comunicazione previste dal Piano di Sviluppo Rurale della Regione Calabria, ha 
avviato il progetto Rural4Kids coinvolgendo una scuola primaria per ogni provincia 
della Regione con le classi III, IV e V, con l’obiettivo principale di rendere note le 
tematiche ambientali connesse al mondo agricolo con un linguaggio semplice e 
accessibile a tutti. 

Le scuole elementari calabresi partecipanti al progetto sono: “Istituto scolastico 
“Collodi Gebbione” di Reggio Calabria; Istituto scolastico “Ernesto Codignola” V 
Circolo di Crotone; Scuola Elementare Triparni di Vibo Valentia; Istituto 
comprensivo “Vincenzo Padula” di Acri (Cs); I circolo didattico “Maggiore Raffaele 
Perri” di Lamezia Terme (CZ). 

Nella settimana dal 16 al 20 aprile 2012, la Regione Calabria- AdG Psr Calabria 
2007/2013-  insieme alla Rete Rurale Nazionale ha effettuato una visita presso le 
scuole coinvolte nel progetto portando con se Clementino, il mandarino gigante, 
svolgendo giochi di intrattenimento - “La staffetta delle 4 sfide”- in merito alle  
tematiche delle 4 sfide dello Sviluppo Rurale (acqua, energia, biodiversità, 
cambiamenti climatici) e consegnando il materiale utile per il proseguimento del 
progetto. 

Sono circa 450 i bambini coinvolti nel progetto e resi direttamente protagonisti di 
quel processo di costruzione del cambiamento, indirizzato a preservare i beni 
collettivi propri delle aree rurali. 


